
espressione, abolendo la censura su
Internet. EntrAmbe le lettere fanno
appello alla Costituzione cinese del
1982 che all’articolo 35 garantiva li-
bertà di parola, di stampa, di riunio-
ne e di manifestazione. Mai vera-
mente attuato.

LERIFORME

Per la prima volta da quando Liu
Xiaobo ha vinto il Nobel, una setti-
mana fa, ieri l’agenzia ufficiale
Xinhua interviene sulla questione
con un lungo editoriale che dà am-
pio conto della notizia nell’attacca-
re il Comitato di Oslo per la sua scel-
ta, frutto di «una cospirazione occi-
dentale» che vuole «far diventare la
Cina vassallo dell’Occidente». Co-
me quando premiando il Dalai La-
ma voleva «punire la Cina» per gli
incidenti di Lhasa nell’89 per la sua
opposizione all’indipendenza del
Tibet. L’agenzia governativa ribadi-
sce la giustezza della condanna a
Liu. La «sua cosiddetta lotta per i di-
ritti umani» non sarebbe altro che
«appelli a unirsi e propaganda via
Internet» per «sovvertire la politica
esistente». Xinhua risponde anche
alle critiche costituzionali. E all’arti-
colo 35 contrappone «l’articolo 51
comma 54»: la libertà del Pcc di li-
mitare le libertà altrui «per salva-

guardare la sicurezza nazionale».
Si torna a sbirciare dietro le tendine
rosse del palazzo Zhongnanhai do-
ve sono riuniti i 371 uomini più po-
tenti della Repubblica popolare.
Dalle indiscrezioni della vigilia an-
che loro si pongono il problema del-
le riforme, soprattutto però da un
punto di vista economico. Il presi-
dente della Repubblica, e segreta-
rio generale, Hu Jintao chiede un
riequilibrio tra ricchi e poveri, uno
sviluppo che abbandoni la crescita
industriale discriminata e punti sul
«benessere». Il plenum parlerà di in-
centivi per le energie rinnovabili -
già nel 2011 la Cina sarà il maggior
produttore di energia eolica - hi-te-
ch, bio ingegneria e reti infrastruttu-
rali, quindi potenziando gli investi-
menti in istruzione e ricerca medi-
ca. Da campione dell’export - anche
il Fondo Monetario lo pensa - la Ci-
na punterà ora nello sviluppo del
suo mercato interno, potenzialmen-
te il più grande del mondo. ❖

Per i palestinesi è il «chiodo» sulla
bara dei negoziati. Per la destra ol-
tranzista israeliana è l’ennesima vit-
toria. A Gerusalemme Est i cantieri
ebraici riprendono a lavorare: il
premier israeliano Benyamin Ne-
tanyahu ha infatti autorizzato la co-
struzione di circa 240 nuovi alloggi
nei rioni di Ramot e di Pisgat Zeev,
oltre la linea di demarcazione in vi-
gore fino al 1967, cioè fino alla
guerra dei Sei Giorni. Ufficialmen-
te in merito non era mai stata an-
nunciata alcuna moratoria (a diffe-
renza da quanto è avvenuto fra il
dicembre 2009 e il settembre 2010
nelle colonie in Cisgiordania). Ma
in pratica le polemiche di marzo, se-
guite alla visita del vicepresidente
statunitense Joe Biden a Gerusa-
lemme, avevano indotto il governo
Netanyahu - per non suscitare ve-
spai - a mettere la sordina ai proget-
ti edili ebraici in città. Le forze na-
zionaliste dell'esecutivo avevano in-
goiato l'amaro boccone senza fare
troppe proteste.

RUSPE INAZIONE

Mentre le trattative israelo-palesti-
nesi restano dunque bloccate già in
seguito alla fine della moratoria
edile nelle colonie cisgiordane, la
stampa locale scrive che a Gerusa-
lemme Est (la cui annessione da
parte di Israele non è mai stata rico-
nosciuta da parte della comunità in-
ternazionale) il ministro dell'edili-
zia Ariel Atias (Shas) ha autorizza-
to la costruzione di 158 alloggi nel
rione ebraico di Ramot (che già og-
gi conta 47 mila abitanti) e di altri
80 a Pisgat Zeev (fra Gerusalemme
e Ramallah) dove vivono già 45 mi-
la israeliani. Secondo il quotidiano
Maariv, Netanyahu ha avuto cura
di dissimulare questa iniziativa in

un progetto nazionale di costru-
zioni per complessivi 500 alloggi.
Il giornale aggiunge che il pre-
mier ha avvertito Washington del-
la novità lasciando intendere di es-
sere stato obbligato, dopo mesi di
inattività, ad autorizzare una ini-
ziativa circoscritta.

L’ANPPROTESTA

La dura reazione palestinese non
si è fatta comunque attendere. «Si
tratta di un chiodo ulteriore sulla
bara dei negoziati» ha dichiarato
a caldo una fonte dell'Autorità na-
zionale palestinese (Anp). Poi an-
che il capo negoziatore Saeb
Erekat è tornato sull'argomento.
«Sembra che Netanyahu abbia fat-
to la propria scelta: meglio gli in-
sediamenti della pace». «Israele -
ha proseguito - continua ad adot-
tare ogni possibile provvedimen-
to pur di impedire la costituzione
di uno Stato palestinese indipen-
dente». A Gerusalemme Est la ten-
sione resta alta, specialmente nel
rione di Silwan (alle pendici della
Spianata delle Moschee) dove, at-
torno ad un vasto parco archeolo-
gico, 300 israeliani si sono insedia-
ti fra circa 60 mila palestinesi e do-
ve le frizioni sono costanti. Ieri si
sono segnalati lanci di pietre con-
tro le abitazioni ebraiche e una po-
stazione della guardia di frontie-
ra è stata data alle fiamme.❖

Il patriarca latino Twal
«Un solo Stato? Sì
se votano i palestinesi»

CHAVEZATOMICO

Sulla ripresadegli insediamenti dei
coloni autorizzati dal governo Netan-
yahu, il patriarca latino di Gerusalemme,
FouadTwal, cheèaRomaperpartecipa-
re al Sinodo Vaticano sul Medio Oriente,
commenta conun «Solodue? In testa ne
hamoltidipiù...».Ribadisce l’impegnoper
lapaceeper ladistensioneeconquestoil
valore della soluzione al conflitto israe-
lo-palestinese sulla base di «Due popoli,
dueStati».Masequesta ipotesinonfosse
piùpraticabilea causapropriodel dilaga-
re delle colonie ebraiche, il patriarca lan-
cia la sua di proposta: «Siamo pronti ad
accettareancheunsoloStato, purchèsia
democraticoepurchè ipalestinesi abbia-
noildirittodivoto».«Èda62anni-aggiun-
ge - cheviviamounasituazionedi conflit-
to:sonotroppi».Twalvedepiùunavolon-
tàper«gestire ilconflitto,cheperrisolver-
lo».Aidirigentipolitici -einmodospeciale
aquelli israeliani-chiedenormalità«pote-
reandarealavorare,potereandarecome
parrociconinostriparrocchianiavisitare
i luoghisanti».Tutti imurivannoabbattu-
ti, quelli fisici, chevessano lapopolazione
palestinese,cristianicompresi,equellidel
cuore, che portano all’odio e impedisco-
no percorsi di pace. R.M.

pVia libera alla costruzione di nuovi edifici nei quartieri arabi della città

p La protesta palestinese: così si dà un colpomortale alla trattativa

IL CASO

Il presidente Chavez ed il russo

DmitriMedvedevhannosiglato

aMoscaunpianodiazionestra-

tegico 2010-2014 che prevede

la costruzione della prima cen-

trale nucleare in Venezuela.

P
Nonhaincitatoall’odiorazziale,nédiscriminatol'islam: laprocuraolandesehalascia-

tocadere le accusecontroGeertWilders. il leaderxenofoboeanti-Corano.Autoredel film
anti-islam«Fitna»,Wilders era finito nelmirinodimoltimusulmani per la campagna in cui
chiedevadiproibire lavenditaelaletturadelCoranoparagonatoal«MeinKampf»diHitler.

In fiammeCampi palestinesi incendiati vicino aNablus, sotto accusa i coloni israeliani
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Netanyahu gela il negoziato
238 case aGerusalemmeEst

Il primo ministro israeliano,
Benyamin Netanyahu ha dato il
via libera per la realizzazione di
altri 238 appartamenti a Gerusa-
lemme Est. L’Anp reagisce dura-
mente: «Israele ha scelto la colo-
nizzazione contro la pace».

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

31
SABATO

16OTTOBRE
2010


